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Francia ed. Italia. 
Intervista sel rapporti. commerciali. 


Scrivono da Parigi, 24, alla Gazzetta 
dei Popolo di Totlno: ve: 

a _Hy avuto un'iatervista con un tu- 
tarsvils vomo politico la cui relazioni 
do) inibistridaraduniderto ‘valore tall 
velltdi da lai cavprossa, Eceovi por por 


sommi eng *il'didlogo ché tectil:con lai: |' 


- — Demhi'anpoato the”! Matia è pronta 
a conoederelalia Fitsucia il trattamento: 
dalla ‘Nazione: pil favorita; contro sam» 
plice. reciprocità, Perchè non Ja si con 
aentirgbba pain oto terrei nto 

— Gid'consbliderebbo la. situazione ‘ 
in Ialia: pas si bile ©. 

— Ma la guerra di ‘arido. vi costa 
continala ‘di' milioni all'antio, a non fa 
che residaré i' Italia ‘sempre più iudi- 
pendente dal vostro mercato. D'altroutiè 


la vostra apiniono pubbliea  ingysmingi 
& scolpito gl Guido Gib ALGA 
e ché non riusote ‘a irurro uassuy ri- 
sultato politidà=:avitito SiPaustri pre- 
atitì, .. più, che, dai, vostri tentativi. di 
alfamare L'Italia, Su 

n Dité'quel'ché votete; ii carto è 
cho l'Itdila: nol sarà ammessa: a ml 
glioie traitamento-comum ‘reintà in Fran- 
Gia, 88 von quando avrà! denusziato la: 
Triplice. i si gal 

— Ancora?! Ma quando scadrà il 
‘ termine della Triplice, avrato creato in 

jtalia tenti-interessi' non francesi; ed 


avreta talmente detratto ogni sosmbio | iI 
RESO og de Poe Se «rata nel seguentè npprezzebilissimo stu- 


franco-italiano, che, anche :ivolondo, gli 
Italiani non. potranno, più trovare, così,, 
basa qualslas: ad, utili accordi con voi. 
— Avresla ragiona ss duvasse durare 
in Italia ‘il ‘presuota indirizzo: politico 7 
1n8- chi ve lo può gnrantira ? Si è ar-: 
mai, abituati: in Europa alla mutabilità 
della politica italiana, 6 nai possiamo 
contare sulla sempre inaggiore dobolezza 
che ne deriva alf'Tratia/ Ditanto"' nul 
sinmo d'accorto.-colla Germania in. A- 
frica, e.chi. vi, dica, che.ci: ferinarema; 


alla convenzione: pel Camerun? Compo- 


que, l'italla finirà par pagara le spese” 
degli armamenti euvopei, alia la tanto 
contribuito ad aumentare; ‘e altora....., 
— Ma non veda la. Francia «che la 
Russia sì avvicina colla Germania ? Ch 
l'Englitlterra arma 2 Ehevai Idi odio 
una nuora specie pacifica di conlizionè 


europei, da cul la sola grande Potente 


eselusa ‘è la Mrandia ? È 
— Pevsate a ‘quanto vi diceva: la. 
Russia, la Garmaoia e la Francia pos- 
soio' intendersi a' dispetto dell'italia, 
dell’ Austtis: e ‘dell'Inglilterra. di 
Di'fronto”alla‘ diffleblià . interno. del- 
l'Italia ‘abbiamo una 'situazione | dell'In- 
ghiltérra in'Egitto precaria come ‘quella 
dell'Austrié nel Balcani, Dipende della 
Francia, soltantb, coi lasciar dormire la 
questioue'dell’Atsazia:Lorena, cume voi 
lasciate dormire in'questione ‘di' Trieste, 
stabilità col consensu "della ' Gembania, 
l'impero' franco-africàno dal MMrotco 
ali” gitto Pica la ‘supremazia russa 
powrsbba afiurmaraj dal Mar. Nero, al 
L'Italia noh ‘potribbo (allora che. di- 
ventare. un aggetto di’ riparto tra la. 
Germaiia; A cui malgrado ‘tutta, po-. 
tremmo finire col lasciare la custodia. 
ouerosa del Papaya -laFrbncia; voba,ni 
prendarebbs le isole a completa’ sicu- 
rezza sua nol Mediterraneo, 
=" Evvia, questi sonu sogni! l'anar-' 
simil giano Mala non Rena: 
milì A ppeil, D dI 
la È REI ip POE CN IO ì 
guerre; Gestito ible int bid telle'grandi 
guerre è,fivilo il. terapo.... x 
Mapon sarà necessaria vegsuna grande. 
guerra, La Russia entrerb. a Costanti 
nopoli comme. dans du .beurre; la 
Fraacia avendo l' Arnferfand, tripolina 
e sollevando il Sudan, avrà da. Algeri. 
alla Ciransica una supremazia, uell' A- 
frica: Mediterranea: L'Inghultopra: ao0uk, 
perà Tangeri, mi diralp,. ».fors'ancha. 
qualche isola turco:greca. Ma che-im4 
porta? È in terraferma cha, .sano. state 
Yinte:le grandi potenze marittimg, come; 
Cartagine & Venezia, è l'Inghilterra: fi» 
nirà. col. cadere. per la perdita dello sug. 
basi territoriali, sepratuito in Asia, male. 
grado la sue, flotte... 
-n..Sogni!. Vi.ripplo; vui rovinate la 
vostra. pubblica . acpnonia, mentre: cpu- 
template: immaginarie costellazioni di. 
Potenze, come dicono i vostri nuovi. ar 
"amei, i tedesghi; L'Ualia sta; per.nipro- 
dera piano possesso deila sua aufonoiuia 
economica a per-risvagliaro la sua po- 
tenzialità; il peggio è accanto, il me- 
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tisne dal Reano, L'avventre vi dimostrerà 











‘dero-ìin un solu dusmarie del'’aostro 


‘per ogni persona tras seco, N‘cassaria- 








,Niscessariamente, l'obbligazione corre- 
lativa di fornire il' lavoro? A'chi toe- 





trovano'il salario della piazza insaffi- 
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glio si avvicina, e uffrolterà questo ino- 
mento il paraggio Ananziario & cui si 
lavora @ 4 qui noi può non avguira la 
riforitura del erailito, Intanto voi man: 
cate l’uconsione di riavvicinnre {talia 


alla Francia, o, con la vostra guerra. 
di tnviffe e di borsa, fate ripetere affa. 


Ropubblica la stesso asrora. già dn:easu 
commesso quando andò a Tunisi; quello 
elesso. che commise ii secondo impara 
quamio andò. a Mantapu, Così voi lavo 
rate incoscienti per la Germania, cha 
non ve ne è grata e vi terrà dolle 
sponilo del lugo Tchad, come già vi 


l'ervere in gui tornate. a cudere, ma 
surà. troppo tardi per yoi », 

Il miu interlocutore non ni parve di 
tutto ciò conviuto, ma mi piurva insieme 


the queste idea non fossero senza lasciar : 
traccia nella. sua manto, e però lo .ja- 
.9Gial: cnde. dar tampa ai teinpa ed agli, 
‘come avvisue spessv nelle controversie. 


umane, si senpisso condutto a svstenera 


in Francia la stessa tesi che lu nveva. 


sostenulo con lui». n. 


Il. diritto. .al lavoro. 


Martedì scorso si riunì ‘l'assemblea 
federalo svizzera per discutere ur. 36- 
rla di-questioni, fra le quali quella del 
«diritto nl lavoro s, su gui. unn o pati- 
ziona; coperta da circa ' 600,000 firma, 
ha chigsto Il referenzien nazionale. 

La impvrtante questione è ceonside- 





dio, che-lo spazio But ci consente di 
giornale. 
Il diritto imprescrittibile nl lavoro 


mente, il diritta al. salario del tavoro 
eseguito; il diritto al lavoro tras seco, 


cherà quest'obbligo? A chi spstterà il 


dovere: di ‘fornire il” tavorn? Qu>st'obi 
;bligo non può spsttaré all'intividuo; è 
evidente: sarà unli nuova funzione dello 
‘Stato; Il quale duvrà' provvedere di la- 


voro-chi' ne d'imanda: 8 ragolaro l' eser- 
cizio di'questo diritto. © © 


Il caso più samplica che gli occar- 


rerà, è questo: dovrà dare ocenpazionae 
A, l'e ‘categoria diverse di parsone; cioò 
alle persone senza lavoro, a' quelle che 


cionte; a quella che non soho soddi. 
sfatto del proprio mestiare, perchè mai. 
snno, 0 troppo ' faticoso; o non adatto 
alla ‘propria attiltidine. 

Lo Stato darà ai patenti un lavoro 


qualunque, o procurerà loro il lavoro, 
vai seconda: della professiona propria? 
Nells condizioni normali, e tranue sc- 


cazioni ‘limitate, lo Stato non potrà far- 


.nire ai dianccupati che il lavoro dei 


movimenti di terra. Quelli che difat- 
tano di abilità non' potranno fare dif 
ficoltà. @. sj. dovranno, quindi contentare: 


‘di Go.laroro qualugque, anche quando 


non,-sia il loro lavoro abituale; ma i 
buoni. operaz, quelli che la crisi com- 
merviala;.soltanto ha. privato dì lavuro, 


quelli. miluteranno, e ben con ragione, 


di maneggiare la zappa o la vanga, non 
volendo guastarsi le mani, e riservan- 
dosi di riprendere a ternpo migliore la 


" forbica Dil, bulin Q Allora, che. farà. lo 


Stato ®' 
Potrà aprire tante officine . quanti 


sono i mestieri, oppure distribuire dei 


buoni cha diano diritto. al- portatore di 
ottonure occupazione. e lavaro in una 
data officina. Entrainbs le vie sono gra- 
vida .di conseguenza; disastrose.. 
Supponiamo cio lo Stato istituisca: 


delle officina; senza accettare compla- 
.làmaute, la opinione, oggii prevalente, 


che lo Stato sia sempre e in ogni caso 
«ib peggiore: degli amministratori, sa: 
rango però inevitabili queste conse. 
iguenze: lo Stato dovrà colle. sua off. 


«c|ta, favo la concorrenza. alle officina 


private,, ai fabbricagti; e cerasceudo il 
lgvoro,. che non è più in-sua facoltà di 
moderare, dovrà prudprro in, eccesso a 


riempire, i .suoi. magazzini di mercanzia, 


che poi,-pen rifargi.un po' della, spesa, 
srà costretto a-vendere a prezzi ri- 
dbtti, Supponiamo auoora. che, par ovi- 
tara la. concorrenza, venga sunbilità una. 
\iriffa. comuna. per la venditu «dello mer- 
canzie;;. sul:principio, lo Stato venderà 


meno dei. (abbricuuti, 0 perché essoipro- 
durrà. meno bene, u se la lavorazione | . 


sarà eguale, perchè, nou. si.darà ia-pre- 
mura del; privato por vendere la sua 
merce e. por aprirlo ‘nuovi. sbocchi. 





dl guadagno regolare a sicuro «delle uf 
Acino gavarnative all' incertezza delle 
-officius libere, (Gli itelastriali privati 
botteghe, te lotu maaifattoro. 
eccasso di prodazione, pon essonda pns- 


ha produzione di Stato, e quella "libera. 
«aquudo la' ricerca. del. mercato, L'oc- : 


può faro, e alla luugn devo cedere a 


ria consegusnza: nor può durare a 





.vorare cou perdita. Quando la produ- 


«rello dal palcoscsnico fSormicolava: di 


«anpariori s'andavano popplantdo dì me- 
dici italiaui, 


-9'le pappresautanza. 
In fondo sl palcoscenico, che. era. 


Mn la concorrenza «dello Stato stan 
charà, ed alla fino scoraggerà l'industria 
miivata, cha sarà abbatutonata pico a 
poco rlagli operai, i quali prefuriranno 


chiuderanno, l'uno dopo l'altro le loro 
Ma finchè durà la lotta. si avrà un 


sibile di regolare conteraporancamenta 


cesso: della proluzione porterà sega 11 


riffati. La conseguenza sarà la morte 
totule e definitiva deli’ \idustria libera ; 
perchè lu Stato può ben lavorare con 
perditi,; ma l'industria privata non lo 


gradntaminte scompurtite, gli uni. dopo 
gli altri, sino all'ultimo; Altora soltanto 
lo Stato potrà limitara: in una carta 
misura la-sun produzione ; esso limitarà 
la giornata: di lavoro a sei are, a quat. 
tro, -a- duè, 6 continuerà a pagare gli 


essì hd ls. loro. famiglie dovranno sof. 
friva dagli iuconvettiénti dell'eccesso di 
proguziane. SO ho 
‘Se lo Stato, invece di ‘aprira officina 
per. tutti i mastieri, vorrà provvedarvi 
con fa distribuzione di Suoni valevoli 
per vttenare lavoro: nella officine pri» 
vate, Ji risultato Hinala, tarli v tosto, 
sarà lo stèsso, nòn ‘potendosi canqepira 
la cussìstenza- nella: stesso stabilimento 
di due categoria di operai, l'una prov- 
vista di Quon: déi Governo por wi la- 
raro. abbligaturio, P.altra legata ai pa 
drovi da couvenzioni libere. 

Se gli ordinatiri inon aumenteranno 
in proporzi me ilell'arrivo degli operai 
comandati dell Stato, il fabbricante o 
il padrone sarà obbligato di congelare, 
l'ano dopo l'altro, gli operai ieri, i 
quali. riternaranno ban presto muniti 
rit buono ufficiale. 1 snlarii della mano 
d'opera vendo pagati dallo Stato, 2330 
vorrà e ‘duvirà survigliace e gostrollara 
il lavoro 8 la vendita. Prima, lo farà 


d'accondò coi padroni, poi de solo ; e il: 
piuirone sarà ridotto ben presto all'uf- 
‘ Heio di sovaptico sorveglianie per conto 


fallo: Stato, 
Si arriva portanto a questa necessa» 


lungo la cousistenza tot lavuco libera è 
del lavoro fornito obbligatorinmente dal 
Guverno edu asso pagato. | capitatisti 
padroni e la. Società cooperative libera 
uon pussono, al pari rlel Governo, - ia- 


zione è in accesso, lo Stato dave neces 
sariamente. avare la vittoria. I -favoro 
libero nova potrà continunre accanto al 
favora forsito obbligatorimmante e sa» 
lariato dal Governo. Lo Stato diventerà 


iti solo dispansatora, il solo regolatare: 


del lavor: lo Stato sarà. il solo prov- 
veditore -e il solo venditore degli ag- 
Belli necessari alla vita; un buono di 
sussistenza in cambio d'una Ade di fa- 
voro: è Il trionfo del cofletamismo. 


L'INAUGURAZIONE 
del Congresso Medico Internazionale 


L'inaugurazione dell' 11? - Congresso 
medico internazionale è riusoita jest un 
vero. avvenimento. —- i 

Sin «al mattino si. notava per le vis 
up’insolita auimazioae, 

La città imbasdiorata, uno splendido 
sola primaverile concorrevano a render 
più snienne questa fusta della acionza, 

Alla nove a mezzo la vasta sula del 
teatro Costanzi vra già affollata. 

Il piano della platea sollevato al li- 








congressistit esteri, mantra le gallerie 


Tre file di palchi evano vecupate 


dalle signore det congressisti a sul pal-: 


coscanico praudevano pasto la autorità 


siato convertito: in. un padiglione ele- 


di pianto s degli stemmi di Roma è 
delle principali sittà d'Italia, si -ergava 
ili trono reale: composto da uu bsldne 
chiuo di satà oremizi con frangie d'oro 


Spano a vivaci colori a adornato 


‘a /surmmuntato dalla curona, 


Anelie attorno nl palcoscenico erano 
stati disposti speciafi palchi fislinti per 
le famiglie dei. corigrossisti, 

Utia doppia fla di vigili ‘iu alta te- 


rinvilio dei preza, rariffati o Non tas: 


operai: liglia stessa - misura, poichè: né 
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nuta formavano un vere corridoio al. 
l'ingresso del teatro fino al: fou:lo det 


aL corteo renle, monchò all» autorità, 
La falla intanto, andava: crescendo 
enovmemanbe, i 
Verso i0..10 le gallerie orano formi- 
colanti, Nei prichi le siguore si pigia- 
vano in quindigi, persiao in venti per 
ogni toggia, i 


tavano tutto quelle toelette dai varît 
colori. 
Aggiuuguto il frastuono, l'animazione, 
lo seambin dei complisnenti nei più in- 
comprevsibi i liiguaggi, inontro quel 
pe' rli sole che v'hv dette gottava granili 
însci di luoe antro il teutro altraverso 


fitta. 

Uno spettacolo ilidimenticabile] 

futanto andavano giuagetido dei con 
gressisti straniorì. vestiti di splendidi 
uviformi, # i 
‘ Suuo ambasciatori, medici militari, 
medici aiatti allo ambaacigto estora ecc. 

Giascuno di essi va a prender posto 
gel palcuscezica, è la folla riputo — a 
Mato a mano che passino —— | nomi 
di alevno fra le maggigri ‘individualità 
modicha, 

Qualceno di questi illustri ora ad 
colto da ipplaisi,' 

L'impazienza peraltro rendova viap- 
più sensibilo'l'altissima temperatura dalla 
sala, ma nessuno si MUUveva, 

Era corsa voce cha la reginn avrebbe 
preso posto nel palchetto di corta; 6 
però tutti si oranò volti n quella parte, 
ima il pulcò era sempre obiuso. 

Alle ora 10,20 il suono lontano della 
fanfara reale unnunzia. l'arrivo det So- 
vrani, Ciò cha provoca un tuovimento 
generale ili curiosità. 

I vigili presentano e armi, 

UU Re entra «dando il braccio alla Re- 
gita. 

Umbarto veste ila divisa militare col 
Gran collare dell'Amumiziata, — 

La Regina imlussa un mignifico abito 


tallina vorda: cou - riflessi: ‘d'argento 6 
guentizioni di piume di struzzo. fn sapa 
Ua un tnppellino guaruito di rosa. 
Vengono appresso la marchesa di Yil- 
lamarina al braccio del generale Pon: 
zio» Vaglia, la principessa: Massimo a 
braccio ‘del conta Chanavtti, 
Seguono i mi-istri e gli altri digni 
tari in granila uuifortie con decurazioni. 
Appena i Sovrani compaiono, rsllà 
platea scoppia un applauso ‘immenso è 
eredi cli Viva! HaR! risuonine per tutto, 
Ls ‘siguore dii pa:chi si afzano in 
piedi, @ edai si veda che molta: hiuvo 
sul petto il fiora dut quale prende it 
uume la nostra Regina, 
i Sorrani traversrio la sala ia mezzo 
a continue ovaziani; di 
Giunti vicini a! teono, la Regina stringa 


- pria la- mano all'on Farini, indi sigle 


spiso il baldacchino. lì Ra le si colluea 


.ul fianco, rimanendo in piedi. 


Subito l'an, Orispi' si alza ® dice: 
Signori. iltustri! 
L'Italia per mazzo mio vi dà il an. 


‘luto del cnova, 


È gràn vantura pel min paesa ospi- 
tere nella Capitala dal Regno' tauta sa- 
pienza e tanta: esperianzà insieima coll- 
venute. a 
La sctonza della vita di cui sfete cul- 
tori e sacerdoti nuspatta dla voi naove 
‘conquista. pani 

La vostra missione intende par due 


“via alla salute dell'umanità? una mira 


a prevenire, l'altra a vaprimere il male. 


E voi prevanite cuoll'igiene la quale 


preserva la sanità degli uomini, risananto 
aero e la torta: repritaete coi farmaci, 
che guariscono a rinfrancane. 

Mercè vostra rifforiscono le città già 
malsana, le lalla insalubri divengon 
giardini, 

‘La vostra parola, dunque, sarà qui 
nccolla con affettà rivavente: 1 vostri 
stutli saranno seguiti cella più simpatica 


aitenziuue. 
li questa Roma universalo, ilnila quale 


‘tutti siamo cittadini, vor troverete utia 
' 


patria comuna, né 
Roma, madre a tutti, diade al mollo 


‘anuto colla civiltà it diriteoi e da Duna, 


grazia anche'a voi, purtirà oggi la 'le- 
eouila parola della puce,: necessità Aa 
speranza del moto inolerno. ‘ 

Quasta pies la assicura quasto con- 
grasso muiidiala, simbolo di fratellanza 
boh solidarietà fra-lo nazioni. 

Con questa fede ‘vi invito; auspice il 
Re d'Italia, ad iviziare i vostri lavori». 


palcosconica per lasciar Hbero il passv. 


E' indescrivibile l'effetto .che presen». 


i cristalli colurati. del maguifico suf- 


nocciola cangiante il oro :con'rina man. 


r 
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To terza pp ina 


Comipicatia Neorologio, Dichiarazioni è 
Ridgresla arti ’ ' ' ‘ ‘ Cent. 15 
per linea, 

In quatta pagin& . . <a. + » 10 

Per più insersicnl pressi dh onaveniral 

Bi vonda all'Rdisala, alla cartoloria Bar- 
dusco @ presso | prinaipali tabaotal. 
Un numere nrretraio Cantesimi 10. 





Conto oorrenta con la Posta. 


Il discorso è stato ascoltato con ra- 
Ilgiosa attonziine, Uno scoppio di ap- 
pleusì ha intorrotto l'oratore: quando: 
esclimò: Rona «a titti è madre E un 
altro sppianie unanime, prolungato lo 
salutò alla fine. i 


è = : 

S'alzò quiudi l’on, Baceelli, - 
© L'iMustro clinico parlò ia latino, è il 
suo splendile discoiso è stato vivamente 
applaudito. i sE 

Farò poi .il si dacn anlutanda n nome 
di Roma gli ospiti itlustet. 

Poi i! colabr: putoligo tedesco Ro- 
dolfo Virchow: hu salutato — con nn 
discorso 16 lurgua italiana + i Sovraal 
d'Italia, Roma a ‘i congrea-igti, 

Ebbe una vera ovazione, 

Dopo di lui parlarono. parecchi altri 
tutti in ftaliano, 

l'erminati i discorsi Virchow propose‘ 
che si nominasse ‘all'ufficio di presi» 
denza al Congresso attuale il Comitato 
ardinatore. x 

La proposta Virchow A stata accolta. 
all'unanimità, 

‘ Mi proclamò presidente del congrasso 
l'on. Baccelli, il quate, quindi, dichiara 
aperto nel nome del Re f'undecimo 
Congresso madicp-internszionala, 
‘ Dopo la presentazioni. dei delagati e» 
steri aî Sovranì questi si ritirarono an- 
tusiasticamente appiauditi dai congres. 
sisti @ dalla folla assiepagtesi prosso il 
f'oatro Costanzi, = 
lino a ieri alla segreteria del Con» 
gresso risultavino ingeritti oltre 8000 
congressisti. e 1140 signora; mentre al 
Congresso medico internazionala di 
Berlina ne parteciparono 5725; ed al 
primo Congresso medico internazionale 
in Italia tenutasi in Firanze nel 1869 
vl itterzeanero soli 350. congrossisti. 


Avvocati, maestri, oratori, «Ovods, 
<Ovoid », 

CALEIDOSCOPIO 
Ctonacha friulate. 


Marzo (1891), tl. Comune di Udina emetla un 
proclama che baudigco la moneta Veneta. 











Un pensiero al gioruo. 
L'ingagao è l'éppasto del danaror meno so ne 
ha € può se no è soddinfatii, 


Cornizioni utili. 

Molti sano i mezzi ratcomandati per combat. 
bere l'insontia; ma'non'tulti sono P.coomanda 

di 1 . i 

Quello che paccomansa cella Medical Prest il 

dottor. Huxlay, ha por )o meno il pragio d'essor 
- fuods a proverei, 

Ecco quanto egli divo: 

“ Quanto pres-nfità una patis insonga, met- 
tate ancho il cupo sotto le sopeete, 6 raspirata 
sola l'aria ivi confinata. n : 

« RiAurrato cuel s'usmgano adeitinta, a v'ade . 
domuantarste ben presto, i 

“« Nou e'à'in ciò alcua garigolo. Posto addòr. 
tentati polele #@sar certi che respingérele le’ 
ciporo a avrete tant'aria franca quuats uw'aveta 
di bisogno. Del rsuto una volis prodotto l'auso- 
pimanto, è facila addormentatgi apche all'aria 
HbErA è,’ 235 SA i 

Il dottor Huxley omarva che quest'è Il vlatoma 
adottato, d.i gaiti e dai-cani, quando, ni dispon= 


gono a «lorsira, 


‘Si girano su e ‘radosimi, di nalito tre volte, 
o DAD per adagiata col naso eniro it toro 
palo. : 


LA sfinge, n doppia. 


Spiegazione det monovarbo precedeata? 
DIFINAMBO (ditir ambo) 


X 
. Por finira. i 
‘em Scommetto, alguoriga, she lei un bal 
sposerà ii primo imbacilie che capita, 
! — Ad una domgnda di Matritnonio così int- 
provvisa non aro veramanta preparala. 


Penna e Forbici, 


UDINE 
(La Gittà.e il Comune) 


Corsiglio comunale, I Con- 
sigliv owrmuuala si raduna vggi alle 13 
per traitave. sugli ‘oggatti già da toì 
pubblicati. 

Società. Empiegati Civili. Ci 
viene comunita con preghiora di pub- 
blicazione : 

«I. siguuri soci aderenti alla « Cassa 
Prestite» suna invitati alla riunivne 
che sì terrà qursti sura, alla ore 20, 
net lucali chela Suctetà, per coutiauare 
la discussione dello Statuto è per ta 
lirma dell'alto costitutivo, 

Coloro che ancora 


giorto: 











UAN  4aYOssero 


firmato f'atto di adesione, potranno 


farlo all'ingrosso delta sala delle deli= 
borazioni, 80 i 


Cons abbiamo detlo lari, g# mollo 
prima dall'ore fissaia per l'arrivo del 
convoglio della salma del granda pa- 
triota maglaro, la gente st dirigeva nu- 
morde alla ferrovia; Gi tram cittadino 
aveva raddoppiato le carrozze, ch' erano 
presa d'assalto a fgiungavand cariche è 
stracariohe-aliaSiazione, i re 

l'ingresso souo la tettoia era la- 
sciato libero, 0 già alle IL la fella ora 
tanta che non cisti -poteYa MUOvere. 
Circa a quell'ora giunsoro le Associa. 
zioni s rappressnlanze vittadino, della 
quali abbiamo dato iari l' elenco: erano 
18 in tutte, con l4 bandiere, fra le 
quali quella eloricaa di Csopno, a qualla... 
doluresa di ‘'riesta, . 

Us po dopo giunsero in carrozza il 
Sindaco della Gianta Munlefpala, l'on, 
Girardini e il Prefatto; nno stafflora. a 
Cassetto della carrozza del Sindacò por- 
tavà Ja splendida corona di fori freschi 
pRerta dal Municigio, * 

Si fa largo a queste rapprasontanza, 
ghe prendòno posto sel thafgine del 
laltorr, por essefa pronte guaio al 
riverà il convoglio aapettato. 

Maarriva prima il direfto di Pontebba, 
& viene a collocarai sal binario più 
prossimo nl troffore. La così non era 
aspattata o tutti brontoiann — a noa 
hanno wilto — contro questa maia di» 
sposiziono, che impedirà alla maggior 
parte del pubblico ivi uscorso ili acco- 
starsi u? treno ungherasa, Frattanto le 
rappresentanze 8 gli altri puchi che 
possono, si freaibordeno di ià, nello 
spazio: fra- il' treno arrivato e gueliu 
cho si dspasta, 

sode vo segoelo, È il treno colla 
salina dell’'aroe tnghevese cho arriva, 
e che gntra in Stazione in orario pre- 
ciso, alle VELE], i O 
k_bomentu di grande curiosità è comn- 
minzione. Tutti si scoprono in silenzio, 

Hotreno, con dui macehine, è compo- 
su di 8 *ditaro Pulliano, fra cui due 
a tetti, una valtova di terza ciusso, 
un carro colla salina di Knasuth, dalla 
uaglia e dalla figlia, il bagaglio, 
e altri due carri colle corone, 

Vievang oltre 300 corone: all'arfive. 
azbudapoat ai calcola che ce ne snvanno | 
vifeo 4 milgi Passato il confiie Uiiglia- 
resa il trono st ferinerà in tatlo le 
stazioni aferando al desiderio delle po- 
polazioni ‘cha voglionotalutsre ta salta 
dul prande dittatore, Pili 

Nel treno — organizzato a speso del 
municipio di Bulanest — viaggiavano 
anche un redattore della Gazzetta Pie 
montese, al uno delia Gazzetta del Po- 
polo di Torino, i 

H carro colia salma di Kossuth tro-. 
vasi in ema al treno, e dalla  vettara 
viciva seeudune a canv scoparto i figli 
Luigi è faodoro Kossuk, ed alcuni a- 
mus della fumigha. Apche delle altre 
velture scendono gli vugharasi a capa 
scoperto, il Siadaco, l'un, Girardini, ii 
sig. frivslo Muaratti,si accostano circon- 


dati dalle rappresentanze; 8 questi tre È 


parlato porgendo il saluto di Udize, di 
questa estrema regione d'italia, e de 
soldati delle battaglie dell'indipenderiza. 
nazionale, nia aGima dell'eroe, alla sua 
famiglia, ed alla nobile pazione unghe- 
resa, SE 

Solumanto i pochi più vicini hanno. 
poluto sentivo: questi" discorsi, a nai 
— stretti, pigiaW fra la folla, in, un 
punto più fontane — sant formo fra 
questi pochi. Si udlvano soltanto gli ap- 
piausi vivissimi che accogliavano apesso 
la parole dei singali oratori. , o 

A tuti rispose ii figlio maggiore 
di Kossuth — bel tipo d'uomo virlla è 
fiero, cone il. frutello — esprimendo 
con sentite parole: la ‘commozione o la 
grande  riconescanza che  provarvano, 
esso e tutti È suoi compagni di viaggio, 
por Ju dimostenzioni splendide e cur. 
diati rigeveta a Torino e durante 1 
viaggio éd'ara a Udiue,. . 

Se , potreiuo  avera questa mattina 
almuno 1 sunti di questi discorsi, li da- 
remo più lananzi. 

Sogui la presautazione delle corone 
da parte def Sindaco poi Municipio, e 
del sig. Giusto Muratti ‘pei Reduci, Il 
Sindaco presentò pure: una bella  per- 
gamona colla sogitante epigrafo dettata 
dall'assassora. avw. baeasso: © 

Hectores Alunicini [iinensis -— Ussa 
escolentes hae' în polbiai provecta 
— LUDOVICE KOSSUTH — Hun 
gavicae genliz dblegalis deducentibus 
— Sese memorani valedicentes — U- 
tini lio AXIO Marti -MDCCCXCIV 
— draeses Ieauriones. 

Alla corona doi Reduci gli stodenti 
avgrano aggiunto uu iero nastro con 
dedica. 

| Lé corone vennero dendale nel cerro 
contenente i fesstro. 
# 


+ » 

Nella sala d'aspetlo della seconda 
Classe éva [Weparata la massa per un 
funcà di Z4 coperti, offerto, creditno, dal 
Biuuicipio, La favola era ornata di Hori, 


«LL nsla. sala del- fench. 




















VI prassro posto la farlglia Hossuih, 
il deputato HelFy, il vice borgomastro 
di Burlapadt, eri altri amici deila famiglia ; 
il Sindaco di Udine, Von. Girardini, il 
senatore Prampero, a i sig, Giusto Mu. 
ratti, at cui bencocio la sorella di Kosanth 
aveva traversato la tettoia per recarsi 


Hi lunch fu sarcito splendidamenta 
tai Restantrant-Rorghnri della Stazione, 
‘ Nessun Brindisi. ma solo un cozzar 


di bicchieri in silenzio.. 


.’ 


E 

Fraltinto buoua” narta degli unghe: 
resi cho viaggiavano con quel treno 
(erano in tutli ciren fi ceritinalo) en- 
iraroto in città; od alcuni di quelli cha 
presero porie al funch, ci vennero più 
tardi nelfe carrozze del Sindaco e delle 
Giunte; a visitarono la Loggia Munici» 


nla,: 
P * 


% n 

Essendo per tutti l'ora dal pranzo & 
dalla colazione, poca gente rimasa nella 
Stazione duratita il Iuac/i; e in questo 
teripu facoro guardia d'onora al fure- 
teo i consiglieri della Sociatà dei Re 
duci, colla Gandiera della Soclatà a con 
quella di Osoppo, cosi ehe fu molte 
gradita adapprezzata della famiglia Kos- 
suth, 

Hd anche hoi ce na slatto aadatl & 
far colazione, perchè — pare impos: 
gibila! — anche la'stampa mangia, 4 
non st Autre di rugiada a d'alera, s0- 
condo il ragima ideale cui la vorvebbe 
sutloposia qualche banovolo nonchè in- 
talligenta lettore... | 

4 n’ 
ARik #4 & 

Àlle 14.50 siamo di ritorno sotto la 
tettoia della Stazione, deva c'è di nuovo 
piglia! gonte, mentre le carrozze affol 


late del tram ne portano continuamente 


dell'altra, —. vu . 

Il carro contenanta il feretro di Kns- 
suth è stato collocato nol 
treno, a li presso. stenzo sthlerata le 
bawdliere delle nostre Associazioni, 

Un po' dupo la batdiere e ia rap 
préssntanze vanno a porsi presso da 


prima cacrozzi in testa al treno. - 


Fra ls bandiera ne. notiamo an 
gha una tricolove dal e Ciccolo di studi 
sociali a. . - 0 

Ne domandiimo notizie ad un socia- 
lista che ci troviamo ad aver vinigo, il 
sirpatico Carapanar, che sarà magari 
furoee nella sue idee, ino che ha ma- 
niera sentii e. distinta; ed agli ci dice: 
‘ — Veramente noi nou abbiamo una 
bandiera propria; ma ne abbiamo im 


provvisata una per olWare anche noi. 


Guest'uomo, che fu un carattera, e che, 
pet tempi tn cui visse, Da fatto tutto 
i bene che poteva fara. 

Alle 14.50 suona la campana che an- 


cnencia la partenza. del treno. Si fa un 


movimento generale; gli capiti  ungha- 
resi risalgono tutti nel treno a scRIA- 
biano le ultimo strotte di mano e gli 
ultimi salati. Molti sono ocormmossi În 
una carpozza salgono anche il Sindaco 


«cavi Morpurgo e il deputato di Udina 
‘on, Girardini, che accompagneranzo il 


convoglio fino al confine. 
La. locomotiva di uo primo Jongo 
fischio; cominciano a partire dal gruppo 


«della rappresentanze, ch'è presso la pri- 


ma carrozza del trono, i primi evviva al 
Vngheria o a Kossuth, e dalla carrozza 
si rispondo: Miva /iafia? . 

Una voce grida: Abbasso P'Ausinia/ 
Ma un vecchio signore ch'è sul predal. 
liuo dal vagone, fa wa cenno negative 
‘colla testa, e qual grido inopporiuno 
nOn si ripate più, 

Up altro breve fischio, e il treno si 
mette in movimento. 

‘ Allora scoppiano grida unanimi da un 
capo all'altra della tettoie: Evorsa £ Un- 
Ghevia! eoviva Kossulh! evviva i fra- 
lellé ungheresi! E totti si levano il 
cappello è lo agitano in segno di saluto, 

“Noi trono gli ungherosi sono totti 
affacciati. agli aportalli, col capo sco- 
perto, agitando cappalli e fizzoletti, è 
totti gridano con estoslasmo: Fipa SI 
fadia! viva lHalia! 

‘È un istante d' indescrivibile aspan- 
sione e di grande commozione. Ol 
banedetta commogione, che fs tanto bene 
al enoral o 

Gli evviva e l'agitare dei cappelli 
o det fnzzolotil continua Bnchà il treno 
è uscito dalla tattola è si allontana sem 
pre più velocemonte, illuminato dalla 
gran luce del sale d'Italia... 

Addio, addio, fratelli! Noi siamo fe- 
lici di sapore cha voi porterate nel vo- 
stro nobile paesa un ricordo grato del- 
l'Italia, [Soi siamo venuti a voi cul 
cora riboccante di alfetti, perchè il 
vostro erca è pure nostro, sssendu 
Un arca della libertà. Per la libertà 
abbiamo lotinto 0 sofferto assieme: della 
libortà faremo assiomo, se Dio vaglia, 
le ultimo conquista ] 

Addio, addio, [rutelli a sja banedetto 
il vostro granda cittadino, il nome tu+ 
{slare della vostra gloriosa patria, ee 


mezzo del. 


IL FRIULI 





colla Bua morta ha riavvicinglo è fatto 

conoscere maglio l'un altro due popoli 

degoi di comprendarsi è di AOarsi..... 
“* 


" # 

La gente sfolla leutamenta dalle Sta- 
zi nio, & in totti perdora Vemozione è 
durerà lungamente il ricamo di quasto 
caro a memorubite avvenimento, che ha 
fallo vivere molti nelle memorie aniche 
di templ non lontani, quando si pugnava, 
mala armati, il bracci ina invincibili di 


feda è di ardimauti, per i graridi idonti 


di patria 6 di libertà, od cernno duci 
dell'azione e del pensiaro, Garibaldi, 
Kuassuth, Mazzini, Cavour, Vittorio E- 
manuola,..., Nomi cha sono una storia 
di giorie immortali; tempì chie l'incal- 
zure di nuovio divarsi ideali, Hun potrà 
nai fara the siano dimanticati.... 


# = 
44% 


Ora notiamo qui quel poco cia at 
bi ino potuto vedere e sentiro, dal iuogo 
doro la folla ci tonava sequestrati, @ 
quello che ci fu riferito da altri, in ug- 
giunte sila coss già della, 


E se involonturiamenta avremo om- 


messo o ina! riferito qualche circo. 
stanza rimarchovole, riparoramo. do- 
mani. 


— Prina di tutto va notato Fanta» 
siasm 6 la commozione grandissima 
della famiglia Kossuth a dei suoi amici 
e compagni di viaggio, è la riconoscenza 
profonda che esprismavano in tutti: i 
modi per lo dimostrazioni è i funerali 
di Torino, per la dimostrazioni di tirtte 


le città lungo il viaggio, e sopratatte. 


par la accoglianza di Udine.. 

« Ritorngti ib Ungheria — disso Teo; 
doco Kossulh — ci wancherrono le 
parole pae poter eagrimire fatta l'am- 
mirazione cls. provamimo nei vadoera 
questo popolo capace di così sublirai 
sentimenti, # . - . 

Il deputato Halîr, autico amici dal 
l'Italia, amico dal nostro -Valassi è di 
altri uifimezi, ricordava con enmozisue i 
tesspì dei suo giornale L'A {eanza, nel 
quale collaboravano parecohi friulani. 
Yolle vedere il figlio di Valussi, inse. 
gnere Ddorico, che trovevasi alla Sta- 
Zione, a comi lui parlò del padre a dai 
tempi dell'ornigrazione, Disse cha an- 
rebba tornato in breve a Udina per 
ferinarsio un giorno, S'intratienne Aa 
lungo con biuratti a col senatore Pram» 
nero, e al inomento della partenza li 
abbracciò 0 baciò rigelutamonia, a così 
fecs il vice borgomastro di Bulapsst. 

Lo stesso Hoity parlbagli studanti dal 
Liceo # dell'istituto fecnico, cui racco. 
mandò di non scormpagnare dallo su 
dio l'amore della patria, 


Divessa ia parola anche a parecchi. 


convittori dul Gollarzio Opnsli, cha vel- 
iero assistere alla partonza del. convo- 
glio, 

ingli. disse loro che.un giorno ricor. 
deranno che per questa città passò ia 
salma di Lodovico Kesseth, di un uome 
uha grandemente amò i propria patria: 
l'Ungheria; ed awd pore usssi ln a4- 
conila patria sua adottiva; Italia. 

Quei ragazzi rimasero vivamente irm- 
prossionati dalla parole patriotiche del. 
l'agregin uoma, 
“A proposito di studenti, essì erano 
un po' indignati perchè ii Presida del 
Liceo aveva negato loro la bandiera 
delia acuola, paroni avevano dovuto tm: 
provvisaree una alla moglio ii per. Il. 
li Preside avrà forse nei regolamenti 
a nel cerimoniale scolasuco ia. giuati- 
Hicazione del suo diniega, ina in certe 
circostanze È ragolamanii si pessogo vio- 
lavo senza péricolo 6 sepza moritara 
biasimo alcuno, ina anzi smeritandolo 


56 noh: si violenoi Abncanto: allo studio. 


ba da stare anche il parriotismo, disse 
il deputato Helfy, 

- —= Ai Prafetto comm, Garaba 1 figli 
di Kossuih dissoro ehe non avretbero 
trovato nemmeno in Ungheria tanta 
cordialità, tanta espausione, tanto al. 
fetto, coma ia questa città posta al 
contagi di quell'italia che il padre loru 
amava tanto, 

— Un momento prima della partenza 
la famiglia Kosautk indirizzà il seguente 
telagramma all'on. Crispi. 

«Prima di vercare la frontiera lta- 
liana, esprimiamo i più sentiti ringra- 
siamenti perio atfatiuose dimostrazioni 
ricevute tia tutta le città dove passò il 
convuglio funebre, cha sesuivano così 

-affratellato l'esempio del inagnanimo Ru 
d'Italia», 

— Pra | personaggi uotavoli alla Sta- 
zone vadammo anche il senatore Pecile. 

(—— Da Cividale eri vonulo quale rap 
presentanio di quella Società peraia, il 
presidante della stessa signor G. B. Vuga; 
a di Cividule c'arano pure due veterani 
del 1848-45, colla loro medaglia: l’ia- 
gegrore Magzioi a il sig. imigi Tomadini,. 

— } memorabila avvenimento al quale 
abbiamo assistito iovi, sarà tramandato 
Gi postari non nelle sole oronache dei 
giorsali, poichè vedoramo all'opera sotto 
la tattoia on disegnatore e va fotografo, 


iL 


A N A A TL I 


qUu.nr . ". 
Ecco un sunto del discorso 
Jaco: SEIT 
# Udine porge tributo di ‘profonda 
venerazione nia saloa di Liiovico na. 
sli, del grande apostolo di Mbertà, del- 
l'amico preziosissimo d'Italia; porge, com. 
mossa, il snlato cordiale, fraterno, alia 
famiglia dell’illustra satinto, alle rap- 
presantanze che hanno l'onote di scor- 
farne il ferotro. Tutto il nesto tragitto” 
ta Torino fu una iniutercotte, Unpo- 
nonta manifestazione di cordoglio, di 
venerazione, idi gratitudine; ink dalla 
bostra Città più alto vibri la corde di 
tutti codesti sensi, sl che esan ripotà è 
ripertuota anche più forte oltra | con- 
fui del Regno, che tra poco il fansbra 
corteo dovrà varcare, la comunanza ché 
nei passato a nall'uvvenive strettamenta 
uvvinca ii popolo l'Italia & quello di 
Ungheria. : 
Essi ni trovano Affentellati nel son. 
timento subÒilme della Patria, nella me- 
moria di tanto battaglia stfontnmente 
combattuta, bi nume dallo stesso santo 
idesle: ta causa della libarta! 
Prima che i ennvorii» riprenda il 
so eaminino la Ropprosentanza Mubi- 
cipale dagorrà su gualla bara una tar 


rona di Huri e consegnerà alla famiglia. 


Una pergamena che rammenti la parto. 
cipazione «i tetta ln sittallivanza 
nese al sto lutto imuingaso. » 
Ed acco approssimativamento la pa- 
role dai sig, Giusto Muratti : 
a Pargo tn saluto a nima: del: Ra. 
dloci alla vatarata salina: di Kostuthi che 
cou tento amora voi riportate ia patria, 
Sululo in nome, dei vecchi soldati della 
patria, ch'ebboro il vanto di combattere 
por una eguale iden ui Banco dei prodi 
soldati unghoresi, affratollandosi nella 
battaglio combattuto assieme por Vimli. 


pandeuza e ta libertà di ontcambi i. 


paousi,. | . . 

(}uesto pusseto li stringa in un vin- 
colo di RInoro cha è indissolubile, è in 
questo amore, inspirandosi a Knssuth 4 
Garibaldi, funto gli angheresi che gli 
italiani Bi troveranuo sempre. uniti 
uindo si trattori di compiera altre 
Magnalina impresa 4, 


Ps bk 


Per espresso desiderio della famiglia 


. Kossuth, il freno si formò ni confide: 


Ivi tutll i viaggiatori scesero e_.cir- 
comlavono i fratelit ICosseth, dl mag- 


“giore dei quali pronunciò in ungherese 


8 ir italiano, brevi commoventi parole 


culi saluto all'italia, Jadi si accomiata-. 
rono colle lagrimo agli occhi dal Sin 
daco cav Morgurgo è dall'iaop, Givar-. 


dini, Now si atnncavano di ripetere quanto 
urano rimasti sorpresi, commossi a pieni 
di nimmirazione è di gratitudine, per ls 
Aocoglienzo di Udina, 
. La fermata al confina fu di 7 mintbti 
@ il treno riparti fra gli avriva  antu- 
siastici all'italia, | 

db cav, Morpurgo a l'on. Girardini 
aspettarono al confige il ritorno della 
locomotiva del treno speciale, e, pran- 


dendo posto nel bagagliaio, furono di. 


ritorno a Udine pochi minuti dopo la 17. 
Alle stazioni di Butteio, Sangiovanni 


è Cormons, nor c'erano che. pochi om. .[ ET al 
(È poi face ne sensato discorso 0he riscossa 
“|.le generali approvazioni. 


riosi, 
» » 


"a 1a. 


Una doverosa constatazione per chiusa. 
Il sindaco cav. Merpurgo, e il pra- 


‘sidaota dei Reduci signor Giasto Mu: 
ratti, henso fatto egregiamento in que-< 


sta ocensione gli onori di Udine noatre; 
Intorpretando fedalinente il sentimento 
nubilissimo dell'intera cittadinanza. 


Teseo 


Come verrà accolto Eossalb in Ansiria 

Troviamo nel Corriere di Gorizia di 
iari: : 

<« Questa mettina alle 7,54, con sei 
minuti di ritando, rinassava dalia nostra 
Stazione un treno speciale portando 150 
unicheresi reduci da ‘l'orina. : 

Giunti alla Stazione, sogsero quasi tutti 
a faro ono spantino, ni Restaurant deliu 
Stazione, Nell'interno della atessa era 
assolutamente probito fl penetrare, 
e ciò par ordina della locale Sozione di 


Polizia, Aleune guardie impedivano i 


passaggio a ehiungue, 

Pale disposizione vigerd anche ner 
ii pomeriggio quande passerà il se- 
condo ireno speciale colla salma di 
Kossutk, & quella della moglie a della 
figlia, accompagante da altri 60 unghe 
resi, fra i quali i deputato ‘Helfy ed i 
due figli del venorato estinto, 

(ue treno partirà da Cormons alla 
3.42 per essere qui cirer alle 4 pom. 

Il trano speciale di stamane parti 
ieri allo 4, pom. da Torino ed in varie 
Sigzioni della linea ebba lunghe fermato. 
Infntt gii ungheresi ebbero entusiastiche 
Dvazioni, @d essi erano vivamenta im- 
pressivnati dell'accoglieuza avuta in ogni 
città d'italia posta sul loro passaggio ». 


dei ‘Fio: 


udi-: 


Soctetà Bante Alighieri. Ri- 
cordasi che i acci ordinari della Dante 
Alighieri sono convocali duésta sera iu 
sssoiubior peneralo, nella sala della Ca- 
mera di commercio, O i 


_ Bocicià di Tiro a Segno di 
‘Mdino. Domonica prifan aprile il 
campo di Tiro sarà a disposizione dei. 
soci por esercitazioni dalle urea i3 è 
mezza alle j7. dh i 


sin... ha --Presilanage:--:: 


Nuovo enavaliere. li signor 
Giovanni Marcovi Bi, cassossnia. munici» 


‘palo del rostro Coriune, vonna  testà 


nominato crvaliora della Cosona. d'italin. 
- Pur la  merltata: viuorifibanza ind: 
diamo congratulazioni nl brava ed in- 

traprendento imiostrigle, al aolerto ina- , 
gistrato cittadino, al gentile è simpa- 

LICH} TICO, . 

Fersonale insegnante. Lul. 
timo Bollattino del Muustero della. P, I, 
reca: Nallino è nominato vice + preside, 
‘dall'Istituto Tecnico di. Udine, Pratonio 
vica - direttore della Scuola. T'ecniua. di. 
Udine e Rinaldi di quella «di Cividale, 


Asclutta delle roggia. 1/a- 
selutta della roggiu datla di Palma 
rbjello di Pradamano avvercà dalla mat 
tinu del 15 alla sora del 19 aprile Pi Ya 
a quella della roggia di Udine dalla 
mattina del 6 alla seva del 10 maggio 
E. FT. o o. . s 

Ancora le hanconote false 


, Nuovi arresti . 
Abbiamo saputo; privatamente, cho 
ieri fusozio arrestati Giacomo a Giusepoé: 
padre a figliu Bolognatto, fitografi abi» 
tanti ia. vin Vilialta, per mandato: 
dell'autorità giadiziaria.. Gi: 
| Gi dissore anche che gli arresti hanno 
sirotla relazione col ‘processo’ lscualo. 
in goufrvuto di Surico è Giov. Battista. 
Qalligaro, vonchò di ‘Angelo Aita, par:. 

‘il sequestro ad ‘essi fatto ilefte “bauco» 
note falsa da 60. fceini, Ammontanti 

alla somma di Horini 93,800), ve — 

Sappiamo pure, sempre pribatamente, 
che in seguito ud ina perquisizione fatta, 
dall'autorità di P. &. fu-sequestrata ai. 

Bologa®tto parecchia ‘roba’ che venne 
rimessa all'iutorità giudiziaria, sa 
Gi presentammo questa mattina al- | 
l'afficio di P. 5, per avere informazioni, 
ma ci fa risposto che l'istruttoria dal 
procssso d'isegrsia. (GL 

Vedremo as rimarrà segreta anohe 

por.gli altri giornali, o 


Un simposio. Gentilmeate invi-. 
(ati, assislonioo iersera ad un modesto 
simposio cha la Direzione della Leunvia, 

a cavalli udinese ha dato 4 tutli È suoi 
dipendenti, nonché a quelli che vi hanno 
qualche partegipazione, ricorrendo ii 
settimo saniversariodella sua fondazione, 

: Oltre all'eccelleple . coua praparata — 
in modo irreprensibile. dal irattore Ano 
tonio Giuliani. Lessani nai locali, Star- 
(petta, Îuori porta Vegezia, .vi furogo. 


Brindisi al direttore della tramvia, Mhae 


gregio signor ‘Adollu De Polo, il quale 


Non mascò neanchò ua po' di musica” 
8, di canto, e la riunione cordialé fini 
verso la mezzapotta, E 
i fa negente ricerca di due 
epperte segginlaio da inviarsi all'estéro, 
‘ Dirigarai al « Circolo di studi sotialio, 
ufficio dei disoccupati, via Aquilaja E. 
SB feorte]. SERE 
| Tentro Minerva. Questa sera 
Santarellina, fn 
N. 426, ala. 
Provincia di Hline | .. Circondario di Tolmerzo 
‘ Gomung di Forni di Sotto © 
Awwilso di concorso . 


‘I Sindsco sottoscritto porta ia pub- 
blica nofizia che a tutto ii 20 aprila 
p. v. pesta aperto il concorso al posto 
di Segrutario di ‘questo Comone a cui’ 
è annesso l'arnnuo stipendio di 1, 1200 
nello di ricchezza mobile, a 

Gli aspiranti presenterauno a questo 
Ufficio l'istanza regolure corredata dai 
seguenti documenti: (000. 

i. Gartificalo di cittadinanza italiana ;' 

2. Certificato di nascita; A 
.3, Fedina penale rilasciata dal "Fri 


bunale ;- 


4. Patente di Segretario comunale; 
o. Ceruficato dagli ‘atudi ‘percorsi ; - 
(6, Totti quei documenti che -si ragu. 
lano atti a raccomendarga la nomina, - 
L'eletto enirerà in ‘funzione. appena 
resa superiormente esecutoria la sua 

nora, 0 io ono È 
‘Dal Monielpio di Foraì di fistwa 
D. ti 27 matto 1804. 
H Siadaco- || 
LG. Fabris. © 


Grave iricendio, Nei giorno 22 
fubgb in'ub Renile attiguo alla casa della 
sigfiora ‘Teresa Zenardini ved. Tabria 
in:Besto al Regheni, la quale risont] 
urtianno di lire 12,700, por feno, a- 
relih e tavole di pioppo a foasti fl fab 
brignta, 
Sì ignora latozdai: dall'incendio. -- 


Hingraziomento. La famiglia 
delliéra defento Domenino Tosolmi, pro» 
fogdemente commossa per lo tania di- 
mostrazioni rigeroto alla, intiudsa cir 
cosanzi dalia torta del sun'caro abiiutò, 
rivgroza tati: célbru ole vollero con- 
curtere ad onorare 1 funebri gecompa- 
guandone la sslma all'ultima dimora. 

Uio speciale. ringraziamento deva poi 
bribblaro al car. dott, Asbregio Hizzi, 
il quale gon ogni premura el affatto 
tiolò tutli t mezzi della acignza por 
strappare tialla cara esistenza. nil igo- 
soratiia morte. 

Dasarvazioni meteorologiche 
Ptazione di Urina +— iî Jatitulo Teonico 


RIATRO COTE AViluppuvasi acoleerta) Menta 






4 . 
Temperatura mithon ull'aparto Bd 
Nba cotta T.ù }; 
mipo probabile: 
Venuti fraichi 1 quadrante — Cielo aerend — 
qualeha brina [talia mopariore. 


GORTE _D'ASSISE 
“ L'omicidio di Salt 





rd 
ei 


Snyorio, Udienza, 28 marzo, — 


que i Feleot so I Di a i 
Brasioda la Corte ii comm. Vittario 


Vanzetti, Consigliere della Corte d'Ap- 
pello dl Venozia: Gualict i signori 
dottori Bragadio è Goggioli 

P. M, Fkvv. Randi, sostituto -produ- 
ratoro dei Ha plesso il fustro Tri- 
banale, FAI o 

Causa in confronta di Giovanni Pasco- 
ini, Giuseppe Pascolini, Giusapna Rossi e 
Caterina Fabbro, il primb imputàto di 
omigidio premeditato in perabha di' Fran. 
casco Geontti, giù assessore def Comune 
di Povoletto ed abitanto «a Salt, e tnaa- 
cate lesioni in parsona di' Giacomo, 
Spizzo; it secondo «di subornazione di: 
testimoni; il terzo di complicità nel 
lPoumicidlio del Gucutti e la nunvia di 
falsa testuconianza, 

Difensori; dei Giovani a Giuseppe 


Pascoli gli avvocati Mario Hertagioli: 


ed 'Urqbarto Caratti, del Giuseppe Rosi’ 


Pavtucito Vittorio Gosetti, e della Fabbro 


l'avvocato Giorvatni Levi, 
» 


Bb. . "o. . 
Calligrafo «Silverio, io. 
Senti il giorna avanti del fatto della 
gente che passava a chs diceva che due 
individui erane appostati la sera prima 
cop un bastone ad espottaro Fraucusto 
Coontii. Nun può spiegare di più. ti 
quel giorno erano a Povolatto 1 cara- 
hininieri per l’affhre ‘della. divisione. dei 
boni, a dissa al coguato del Fradbgasce, 
che pon avreble voluto essera nella sua 
camicia, 
. Brusutti Lusgé 
dice che it fratello Ermenegildo gli rac- 
contò che il Pascolini Giovanni al mar- 
catodi.Cividale, raccomandevagli di non: 


fargli malo per le dracofe che. aYOYa: 


avuta, . 
(i Brbstilii Ermeneorido ©. 


conferma la versione del: fratello Bru- - 
sutti Luigi, Ma dal processo scritta, 


risulta cha Ja raccomandazione fattagli 
dal Pascoliui gli feco impressione. 
Costi Gion, Ball 
segretario comunala di Poroletto. - 
Garto Degano, verso ia 8 a mezza del 
20 ottobre 1891, veanò è gettargii un 
sagso ‘ figila”Riedbtx delli via oHsa; ay 
sendo egli a letto, è gii annuscid che 
peca pria ora stata tivatà” una fudilata 
contra - Fraricesto -Getubti nisgssore! a 
piudice' conciliatore, Si Fantò suobito-a 
Salt, Ivi trovò ii Siadaco, l medico ed 
altra persone ia casa del ferlio; domandò 
come avvenne ti fatto, esi chiari che 


il Coculti venne ferito andando r chia- | 


dare il portone di cuss, Tornò a Povo. 
letto sed in fatto: ripensd'. agli Avveni- 
nenti. Fata storia della divisione dei 
beni comunali, che arano amministrati 
da privati; a Grions dall'autorità poli 
tica venne: mandato Faderito Luigi Sao- 
del a gestire Paruminisirazione; a Po- 


volette si mando il perito Corrado Gabrici, È 
Ihvitati dall'ammizistrazione comu. |. 
naie a cedere l'amministrazione di Quei 


beni, st rifutarono, Un prete, don Luigi 
Mander, c'entrava troppò, perchè sera 
fui che ispirava quegli amministratori; 
ii Gabrici riuscì a farsi cedere l'ammi- 
nistrazione. coll'inptervento. del carabi- 
uleri, Per questi fatti la scissione era 


._I Iii La UT LlIai 
foria a Povoletto ; il taste ebbe minaccie 
ati-inorte, lettere anonime, ago... 

CI Cecutil Frandesco faceva parte del 
Munkeipio, che concorde voleva arocnta 
A sè l'amministraziono dei beni comu. 
nali. Îl suo primo sospetto fu che fuo- 
cisione del Cacutti fussn partita dal prete 
Mazider, ma poscia 1i soapetto gli andò 
svanendo, Il Mauder è uomo viclento, 
ma la maggioranza del pacss gli é fa- 
vorevola. 

In preso si abbamionò però l'idea che 
l'uccisione fossa avvenuta per la que, 
stione del boni comunali. H Ceguiti aveva 
nei :Pascélini Giuseppe un némico per 
schale anohe par il fatto di ciugue anbi 
addietro, per carbo regioroca s0nvalen- 
mento di polere, Poscii varina la qua. 
stione delli denuncia dei vimini contro 
il Giuseppe -Pastolini, denuncia che è 
stuta risata dal Cacutti, 

Sa che.ii Giuseppe Pascolini è nomo 
violento coma il Aglio, Deva soggiungere 
che il. Francesco Cocutti nuco  tempu 
prima dal fallo, fa dall'Arcivescora per 
far allontanara il preta Mander, Il De- 
cutli era ioibà onesto, essmplare, ci 
teneva alla carica, 

ll teste racconta che giorni prima 
dial dihattimento dell'anno scorso, il Giu- 
seppa Pascolloi gli face per istenda Jolla 
riuaccie par Ja informazioni cattive che 
agli diede su agsn Pascolini 6 ani Aglio, 
i quale, sarebbe svriito dal carcere fra. 
qualche giceno è surabbi vendto a do- 
mandarglione ragione. 

Dite abe il Giuseppa Pascolini stibe 
una lettera da Francesco Uocutti, per- 


chè guenti consiglizasa ii Sindaoo si de-: 


sistgra dalla denoncia por l'affard ‘dei 


salici, Quando ara pendente il processo, - 


il Giuseppa -Pascolini coi Ilglio Giovanni 
e colla guardia, campestre fu allo 5 gi 
notta iu case gua, lo costrigse a recarsi 
all afficio municipale, a a rilasciargli 
una dichiarazione che i fondi del salici 
erano uffittati RI Pascolibi, Questo fatta 
egli lo raccontò anche al Sindaco, 
Della‘ Negra Maria 

negli ultimi del gennaio 1892 fu a U- 
dice, e ritorpando sulla strada fra Po» 
volatto è Ronchis di Faedis, incontrò 
una donna comun shcco sulla testa s 
ia disse che era di Salt. Le domandò 
come: acta atala di quel povero tla a- 
verano tulinizzato, 6 dissa che colla 
pazienza verrebba fuori ii colpevole; 
tgito il paése avera serupalo sopra uno, 
ma’ Bon disse chi: [osso guesti; Lo sog- 
piunsa che fra il vivo ad ji morto eh. 
hero ina questione par certi tagli . di 
ilegaa sui Torre, E per questa dauga 
l'utcisore del Gecutti dovette spendere 
altra 200 lire. Parlb ai marito di que. 
‘stoccolloguio, ed. allora sl senape checai 
trattava dei Pascolini, Seppe anche che 
Vuccieura dopo il fatto erasi rifugiato 
in na cass di un amico, cha lo aveva 
gonkigliato a fuggice, è che ‘il padre 
Pascolini ara riuscito A provare l'agbi. 

Tomada Grovanni 
conferma le circostiaze. narrate della 
moglie Maris Della Negra, 

Colautti Giacona 


narra che it Torgada gli raccontò ctò 
che alla sua volta disse la Maria Dalla 
Negra. . 0) 
Vinsulti Marta 

«senti il.colpo di fuetle, -sadè a- qhia- 
mare da Fubris suo elio, è sesti fa &- 
glia del Cacatti a dire.cha avevano am- 
mazzato suo padre. Videalla Anestra la 
Lucia Llel Fabbro, ta non si accorsa 
di aver visto en iodividun a correre, 
perchè era scura a tremava: dallo spa- 
verto. in case Fabris nou ha veduto il 
Giovanni Pascolibi, n 

A questo panto il P, M. dice essera 
pecessario che i giurati sieno bano 
illuminati sulle precise località ore av- 
vennero i fatti a che allo scopo ton ba: 
ata usanche il po peritale. Domanda 
perciò un sopraiuogo a Salt coi con- 
corso di tuite le parti. 

La difesa appoggia la domanda; i 


«| giurati deliberarono a maggioranza di 


acesttara Il sopraluogo; gli imputati gi 
‘pimattono 4i doro difensori. 

La Carte quindi delibera il sopraluogo 
a Sale col concorso dei giurati, del P. 
“M., dei difensori e del perito, stabilendo 
che abbia luogo giovedì alla ore }l 
< antimericiane. 
: E lova la seduta. 


‘ Wlienza pomeridiana del 29 MANZO, 
1 Presidente informa che la Corte 


“ed i giurati furono. sul’ luogo di Salt 
iper la verifica della località e che nei 
contempo fu'esaminzia l'ammalata te- 
setimone Amabile: Flobus la quala daposo 
iche ii Giovanni Pascolini oelta sera del 
Fatto fu in casa sus; non può precisare 
«Fora, ma te pare verso le 7 e Ig, 

Continua l'audizione dei testimoni. 

« Begano Giusenge 
Era'amicu del Franceson Cecutti, Dica 
che a Poroletto c'era dal inalumere per 
l'affaro dei beni comonali e speclalmanto 
contro ii Cocusti cha volava seltrarna 

lammiuistrazione ai privati e daria nl 
.Somune, Certo Cattarossi gli disse che 
avevano teciso ii Cecutti, ina che a- 


palle di piombo cha 


IL FRIULI 


vrebboro ucciso anche lui, il foste, & 


.che la aera-prima: quattro persone lo 


ti. 


padinevano, 3 Casunti in “ostia occa- 
sione gli disse cha temeva del preta 


Mander, per in storia di detti beni, per-' 


chè capace di ogni azione, anche di 
fargi dare una schioppettata. 

Il Cacutti gli disse anche che per 
l'affare dei vimini nou ‘era più: amico 
del Giuseppa Pascoiini o vi esisteva a- 
niinvsità. 


Îl teste racconia cha co Cecultti fu 


dall'Argiveseovo due volto perchè il prete 
Mandare fossa mandato rig dal Comune 
di -Povotelto, ma; dofo aver: promesso 


di farlo, l'Arcivescoto posoia non né 


valia più sapers, 


Degano Anania 


Fu anch'agli dall'Arcivercoro per far 
mandar via del prese il prete Mander 
quale consigliava di darè luna schiop. 
peltaia al prate Kivis, cappellano, se i 
cuntadini non lo valevano, 

La guerdia campesira Bazaaro; gli 
racemità che nos sorella del Pascolini 
si edpressa, quatido semi it calpo di fa- 
cile, così: adesso bauno ucciso Chaco 
[aropia, i 

H teste appurttana al partito contra» 
rio sl Mander, ciuà n quello cha spola 
amministrazione al Gomune dei baci 
comunali, 

Collovig Giusenne 
di sorupolava che l'ugcisione del Ce- 


cutti fossa stata eseguita dal partito 
manderiano; dopo si sospettava sui 


Passolini, Certo Di Giusto gli diceva 
che questi dava del Lucifero o del Coifa 


nl fdecutti, s che nel mattino dopo il. 
fatto il Giovasni Paseulini si mostrava 


turbato, contrafatto, Sa che una volta 
s Povoletto il Giovanni, che era stato 


preso a sasssto, sparò ira o dGuattro: 


colpi di revolvar contro gli assalitori; 
nu ga se Îussero, questioni smorose. 
Certo Gersotto era ateto pagato 5 lira 
dal prete Mandar per la brueiatura del 
CABTDOn  e aT 
Cumello Luigi 

Giovanok -Pascolini fu i: Germania 
con lni; egli comprò un revolver a 28 
ortà il teste in 
Ltalia è poi riconsegnò a Paacolini, 

L'imputato insiste. sel «dire «cho egli 
porid a cass soltanto sei palle; la al 
tre la avrà gettate nol cosso a Pon 
tebba. Le sal palla: le vendette poi a 
Giaiotti. Ermenagildo. 

Crculli Angelo, 

‘Garto Chiandetti Valentino gli rac- 
contò cha Giuseppe Paarolini, mentre 
sfulciava il fleno vl lamentava che Fran 
casco Laouiti gli avosse farto danno par 
lalfura di vimini e suo figlin Giovanni 
gli rispuse: Si /as € sé fas e vi favore. 
ll puro gii rispose: Pu Aes di vomane 
dammi tu, bocon di rauss. ID figlio al 
lora geltò la falce e se na andò, 

Citrandetli Valentino, 


Silverio Calligrafo gli raccontò che nella 
diucanta prima dell'uccisione del Ca- 


‘outti, due persone roudavano esprimendo 


di voler bastonare detto Cacutti, 

Fu 8 tagliare il fono con Giusoppe 
Pascolini, che si tignava che gli face- 
vano. mangiore danuri pot ll misero 
affare 'dei vitnini, Nel resto conferma 
quanto disse l'Angelo Cacutti sulla aus- 


‘neguenti parole: del figlio li teste ie 


interpretò nisi senso che non si perdesso 
tampo nei lavoro, 
Mongherli Antonio, 

Fa anche questi a sfalciare l'erba col 
Pascolini. Ariche questi ebba la ‘stessa 
iopressione su quelle chiacchere, . 

Spizzo Ahgelo. 

Non-sa nulla, er. 

Serafini Marsa, 

(Si ricorda che bella sera dell'uacisione, 
Giovanni Pascolizi fu in casa sua a da- 
saudare di sio padre mezz'ora prima, 
cinque minuli prina, cinque minuti dopo, 
che si senti il colpo di fucile. Per assa 
Bon aveva orologio, 

L'imputato dica che fu in casa Ss 
refini auando il Comello Giuseppa fu a 
casa sua a domandare del padre: non 
sa precisare ii momento. 

Serafini Anna. 

Ripeta la deposizione dalla sorella 
Maria. 

Le dus sorelle dichiarano poi cha la 


“moglie del Pascolini disse loro. cha ‘sà 


asse daponesserò che sud figlio era stato 
Li} ‘C453 US Ula a mezza prima, ds50 SR- 
rebbe libero, DI. "I CI 
Cecuiti Pietro, - 
‘Appena seplito il colpo di ‘fucile iso 
di casa 6 vide Giovanni Puacotini e 


, Groseppe Russi, circa due miavti dopo. 


Una vecghiz-che passava ia quello. gri- 
dava: 04 Dia, oh Din se han falla 
Checo Ferents. Hi teste allora informò 
ii Puscolini ed ii Rossi, sopra loro do- 
inanda, di cosa era avvenuto. 
L'impeteto Giasoppe Rossi rettifea 
la' deposizione dei Cecutti nel sanso 
ot'agii udì soltanto la schioppettata e 
le grida della ‘vecchia che passava, La 
Botizià precisa la seppe da un gruppo 
di persone che usciva dalla casa Fulbro, 





Fabbro-Ceoutti Muria 

Fu informata dal marito Piastra val. 
‘Poosislone dol Ceoutti, Conferma 14 sta 
: deposizione, 

li Preaidonte fa ripatere agl'impulati 
Giovanni .-Pascolini a Ciasoppo Russi il 
racconto: au ciù che fasero nella sera 
dei fatto è precisamente quando ussì- 
rono di casa, 


Comello Giuseppa. 

Quando fu voofso 11 Jercnis i testa 
«gra in casa propria ad ivi #| trovava 
anche Il Giuseppa Pascolini por l'affare 
di vn maiale, Fu verso lo 8 e un quarto 
& citamarlo in ‘cseR sua, mon c'ara è 
lo aspettò fina alia 6 è mezza cirda; 
intanto venne il Giovagni Parcolini Îl 
quale sort poco dopo, Non udì che fa 
madro gli abbia dotto del metivo della 
sun visita; gl ton glielo diasa, I Giu- 
sappa Pascolîni venne a trovario verso 
de 7 e un quarto Quando udireno il 
colpo di fucile.rimasero in casa il teste 
al il Pascolinti “quando seppato il fatto 
èrauo tramorilti, ‘fecero poche chiae- 
chera è dissaro. soltanto : driebis vobis. 
li Pascolini non andò in -casa del Ce: 
cutti perchò sconsigliato dal teste, 

Camella Lovenzo. 

I) Psascolini Giuvsanpe venne in casa 
ata verso le 7, 7 e un quarto; alle 8 
udirono il colpo del fucile, Andò a ve 
“dere com'era atata a nulla altro sa. 

Comello. Silvio, 

Nulia sa. 

Candotti Sebastiano, 
Non crade capace ii Pittini Glemenia 
ali tivare fucilata; Lò: ‘parole deita dal 
Giussppo Pascolini sulla strada di Vat 
al segretario Corzi gli fecero Pimpres- 
sione di eng ritnacela, 

E con ciò si lava l'udienza, 


NOTIZIE. E. DISPACCI 


BEL MATTINO 








I dazio del Comuni 


Roma 29 _ La commissione. 
che studia le riduzione dei ca-- 


noni del dazio dei comuni per 
la soppressione del dazio go- 


vernativo sulle farine, invito if 


comuni a spedire i loro ‘bilanci 
e le osservazioni che credessero 
dal caso in merito alla que- 
stione, 
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Corriere commerciale. 





Mercati settimanali, Ecco i 
prezzi pravcali sui vostri inercati du- 
rante la settimana irgecorsa: 

Hora alla dozzioa da Li Gb a DAT 


Burro ‘ni Ghilog. da o. 1.024 2.12 
Patata al quintale da , S.6da DIO 
farai, 

Greggturce all'Ettot da IL 225 a 10.30 
Frumento s da, di-a di_- 

ala # da as " ".— à —, + 
Sorgurcsta "= dan Oo-a OT_- 
Cinquantiao » di, ———_ 4. 
Pagruoli ì "don iTdia 2139 

id, di piastra 0, da y, 1296 n Ink 


Foraget. (compreso dazio) 
. Fieno dell'Alta 
La qual. al quinti da 
ila a * da * 
Fieno della Puo. 
La qual & quinti. da 


ILa ” da 
Faglia da foraggio nl quiat. da 
“n da Iottiora W 


CossbuntilHti. 
Legna ia afanga ai Quinto da Lo 210 a 2,20 
Legna tagliato » du sa Taba Dub 
Carbone La qualità. . da o, 5702, 7650 
N, B. Hazlo enî feno &Ad{LL 1 al quintafn: 


vello nullo legna di L, 0.86 è quello pul car- 
ona di L. ea 


60 4 5.10 
5 & 7.70 
PAG 
884 
U.— 
pi 


uao srl 


= ll 
up 


nas 


Uarno. 
‘Titelto quarti daranti xi Chidal f94rg 130 
so Gs didistto 0, day LAO LT0 
al quali taglio primo o, da, 1694130 
r s w Secondo, da, L20440 
RF r terso w da » 1-- K bia 
1 n 4 secondo , da, LéonL.ag 
nr n » da A TL. ® Lio 
Vac rode, 1A 1.60 
Pacork = db OO nId0 
Ariota s da, L—ALdI 
Gaatrato nda LE0R LO) 
Maiale a oib a L20180 
Aguella rs ih, 1 ALIGO 


Lau e mandati, 

Perano approgsionativagiartà: n 

145 casirati, LL} pocure, 1 Vagnelli, 10 ario, 
CAndarono venduti circa: 103 castrati da ta» 
‘sélto da tire 1.01 a 1.56 al Egr a pi dh 

re dk macello da lita 1.1 ho 116 al fe. 
1) d'allevamento è prezzi di wetito; 65 agoeli!. 
de macello da ire O.U6 n 076 al Epos p mi 
#1 d'alloramento a prezai di morito; 4 arfeti 
da macetlo da lira j.<0t a 1400! Kg. np. ss, 12 
d'allevaginoto a proszi di merito. 

“i auini d'allevainébto; vendutt 130 a prezzi 
noliti 6 3 da macello, venda &, i a fra lug 
ni quintale sole quintala, Lon fia Lib nl quin- 
talea sopra quintale. : 








. Appartamento d'effttare 
in Hai Profectura, piazzetta Valentinis 
fl 


Rivolgarsi all'Amuipistrazione del no. 
+ ro giornale, 


Bollettino della Borsa 


UDINE, 80 mario HE, 
Muessukbtn . 
Hat, B +), contanti sx coup. 
» fue tivak . . 
Obbligazioni Azse Eazles, & 
Obi 'geraaio sh 
Ferrovie d'italin...1.0...- 
‘n gd n Ttatlazia ld 14 
Fondiaria Bano d'Ilalia i LA 
* ” " il. 
. Rel. Ratico di Nopot 
fer. Udine Doni. Lie 
Fondo Cassa Riup. Milano 6°, [li 
Prattito Provincie di Udine . .Î' 
Arden - 
Basca d'Italla Li... 
* di Uda... 44 È 
= Popolare Friclana.... 
+. Cooperativa ildinasa. 
Catonifcio Wien... 
è Vanato ..... a 
Iogintà Framwin di Udine, 
e Carr taridionkli er'esu 





W Maediterrano» 
Uambi è sndutr-. 
feauntià 0... donne 

Germania .....-.. . 
Uadra.i i... . 
Austria » Bapsonota ,, = 
CAPOLO Li ” 
Wapolroni I q11% bons d fi 


Uni sb arto 
Shirt Parigi sti cospona . - 
td, Boulevazda, ocra 115 pom. 


Tundetta buona, 


ANTONIO ANGELI, geranta rosponstablla;:.; 











Suparosfato di Calce. aglsa:.. 


Garuntito 1 86 per conlo di Postato 


ru 


di Calce tutto spiabile; Mel'Acqpa ian. © 


tenendo così la qualità superlativa, ur- >! 
mai tento nota ca che non tene rivali © 


con quifsiadi altra importazione. 


Analisi; Laboratorio Chimico Agrgrio ci 
i “ D o. . dl. divi 3; . 
di Bologua e Stazione Agcavia ali Ma“ 


densa, Anidride fasforicn solubile nell'ea- ” 


qua o alterato 14,72, E 
Prezzo d'origina timitztissima 

Deposito AC. Rossati, Va 

De Toni Giardino 214. 


Pie E ET ET O TTT A STEIN 


ii i Hd Ur ia 


EPILESSIA" 


a altra malattia nerrage, si guar 
ruetotiv i rbicialine pre e bla istanti 
polwari dell. sa 


SIABILENRATO CASSAREI 
Di BOLOGNA 7 

Si irovanò in Italiae fun 
nile prismi. farazio, 10° 


Si Rpetece gr L pi puscoti 
dei guariti. a 





14 medaglie «lla primario 


teri eee —-— ra e — #-M n 





CARTE DA TAPPIZZIN 
Premiati Stabilimenti del Éibrono 
Rappresentante in Udine: e 


Provincia ‘| signor 14senzo. 


d Orlandi di Cividaio, cou 
recapito in Udine. ul negnzio 
del signor Paole Gaspardis in Mar- 
vatovecchio. o 

Presso lu ditta medesima tro- 
vasi un ricco e copiosa caumpio- 
nurio di delta carte, dei più 
svariati disegui e qualità, «a 
prezzi della massima conve- 
Gienza; e si ricevono le com- 
missioni di qualbngue: irapdr- 
tanza, che vengono eseguite nl 
più tardi entro ult giorni i 


t 
osi! 
E ESA 


carbanica, kitica, 
gazosa, saibiepuicimicia 
molto superiore alie-Vichy 
| 8 Giieghibler:" 
sceeliantissima que da' tivola 
- CERMFICA TE | 
Bacealii, Dn Giovanni, Teti, Saeliono- 
Lappani, Quirico, Uhiscici, V. E. Da- 
nati, Crespi, Celotri, Margattini, Pan, 
pato, ed sitri illustri. 
Unico concessionario per intta l'Italia 
A V, RADDO — Udine — Su 


hurbia Viltalla, Vila Mangilli. 
Si verde neila Farmugio a Druglieria . 





TAVOLO MARGHERITA 


Wadi avviao in quarta pisina} 


Cud P_1E94 1 ‘INVE ogjap duog 


Udine, Casa: 


ti 





-'! Forni Plan. 






di DÀ 4 
Una chioma tolta 6 livento è dagna c_rona n La bardo adi capelli aggiurigono all uemo , 
ella baliszza i aspetto di di bellozza, fi forza 8 di 8 gorna..: 


L'ACQUA CHININA. MIGONE” 
è dotata MH ‘frageanza deliziona, snpbrisce: ‘impelliatgmonte, (Pa cgadala. rai, onpalli 
n cela Seta pi 
b Acsscmpar re la forfora ed absicura ella giovinasza una lusenrege 
gidnto capigliut ra fino alla più tarda vecchin'a. 
Si vendo i iti il (flapons) da tire Fa 80 — In bottiglie da aniliro cftoa fire B 59 
Alle spedizioni per pacco postale hègiungera Cento Br 
Deposito ‘generale; Anuputo <Bifgole @ ©. vix Torio" 12; nitiano 
6 da tutti i Parrucchieri, Proféfaitri! è Forzibeltli. i 
A Udins'da «Enrico Mison;-chifgagligre i } À brviago da ‘Bivio o, Bordngo, tarmneiata 
» Fratel'i Petrotzi. pertucetteri « A Pordenono da' Uibnippi Tamui, negozionia 
» Francesco Miaiaini, droghiere | A Spilimbergo du E. Orlandi o Fraf Lotisa 
li ta Maia L. A Tolmezzo do Ciiassi. “fgfintelsta. 


"n silk de 


tri ai PE I 


pe suino MECCANICO GIOVANNI He 


— Via S, Antonio, 35- PIACENZA (Emilia) - Vie:S.Antonio, 98.—- 
Speoolalità MGBILI PER GIARDINO 





| Ultima Navità': TAVOLO. MARGNARISA: pori cia AV] 


ì 
È un tavolo: elegantissimò Il cui tavaliero e galnbe. japipreseAtano i 
una bellissima imorgherità, inontata su elegante tre ida bronzato. Abr 
prepara anche per salotto, da visile, col pietb'abvlato ‘inVoro feno. — 
Pratzo dol tavolo per giardino. L, 30° per inlétto da vifite L.'EÒ 
Fopressi si rntendono lranoo» «stazione ‘Piadenza — Cassa: + per tmbaltag 
quo gratis, f 


«lt =PEigp 


Presso ii detto Stabilimento trovasi: ud copfoso assortimbiito di 


ERPICI HOWARD A CATENA te prio e roman 


modificati recentemente 
nella chiusura dei ganci, in modo da rendene impossibile qualunque, 
rottura 0 deforinazione. — Protti da È. 20 a LL 60 socondo Jo dinenzioni.. 
Si Invtano Getaloghi Mustrati GRATIS anohé & afire maochine agrarie, 
AE | 


"FRATELLI IN ING GEC NOLI 


PREMIATO STABILIMENTO AGRARIO” LE 


Già dalla Sucistà par Arfoni Bordin Fingglero & 
KILANO: forso Loreto, IN, 45 - STLANO 
BPABRILDTMERTO FONDATO NEL ! KEL 1Y— iL PIÙ VASTO RP ANTICO RISALIA 
Sementi di Trifoglio pre Hrln 
l 


; _FORAGGI: Medica, Lapinol!a, Sit a; Erba Mag- ; 


gerga, Erba biarca, Biztastrità, cod, 

















Granturta, Riso, f'amieò, Miglio, t 


. ORTAGGI: Siino inn n. 


taggi duranto tutta l'annata Una famigli ; 
di é a 5 persone, L. G, Aranda di uitts ta 
Apro in iutto DL Regnb: ‘ 


- FIORI Unetottà bin 20 quotidiani 
so di fort L i bo Franca di tutta: 
lo Epost, 


» POMEoTE È 
PIANTE E E ALBERI se 


Ogni spobelo a variata pregiate di FIcuitiferb 
viti, piante per imboschimenti, Siepi,. pali ct 
Passeggi viali, ecc, 


i Collorione A composta di 12 plantta comp seguer 






Valctatka grai- GP 
sh La CRI 













Se i 





“A-AIGO0ORI ) s ( Micaticrn ne { 2 Peschi )_ 
- L Dbsibta, Fim n ! A 
da (A) penna (a Sin ! 
‘8 166 a 2 Cologhte 


Lita 10. 


ppi I composta di 15 piante di "VIDI: I 
. # VITI uva da mense assorilte in 3 bulofid 
i ncelte fra la mn iglieri è più cho per nbbob: 
sia per bontà + presgeità di frutto cha pera 
danza di prodotto. 
- Francha di tutte le spesa di trasporto ed. imbae ber 
Îo & rese in qualaiani Comare dalia L. 39. | RSA: 


ANTIC 













CEREALI: Arne atri. tamento uu | - 


-— —  —- —Le LU 


n sola, mu ne ugerola lo sviluppo, infondeudo lotu furza 6 tor 


IL MAU 


Le inserzioni, per 1 Friuli si ricevono. esclusivamente. presso l'Amministrazione del Giornale i in 


tini e dI ALLE 





FORNITORE : 
Di:8. A. fl DUCA REGNANTE. 


I Ad jon" cli Orientalo ’ si digtingna 


Serve l'in squisito profomiò, buovo per fazzoletto, 


vita 


Bagao, 
Ora viene preferita PAcgur Colonia Orion 


nolla stenta che ai hole ‘prolurante,: 


; . ' ni: 





1 Pi Saporiti, sca, 








Serve 


delizioso, per-VAoqua da livarsi e por il | per 
‘ la-Testa. 


bo, L, tinto a quajzog o Acque del, denti perché 
 Denttfri= colté fu ‘Robi bilsamiche: fortifloa le grn-; 
"cio piva sd'impedittà lo caria der denti, mad. 
i tenaddol? nalichi e'soni, e profumano nello 
stesso’ lemio ubola l'alito. 
n Per dare alle, Comare va diatinte brofarme 
Li Profugao” SÌ Spruzza delitAcqua Colbuia Orientale con 
(+ Caineme 07! orizzalore, Zirand parecchia! volta’ 


‘L'Aggua: sdilla Colonia: Orientale st varide In'tulta Italia da, tatti #" buoni vue 
n fruardarii dalle contraffazioni ‘cd ir lazioni ed ssigere la firma GUSTA VO 





Vaniesi ca Udihe in tutte fo buona ‘Piofumerie, Chincaglierio; Drogirrie, Faemicia, per., € Ni Milaro ce (a: csrravitA Al 
viptifonts Nupottono 23 (Pulizzo. Ugo di Napoli} e rile suo tra succursali, 


i Udine, 


cai Sl 


TTT Li — er -- 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


iii COLONIA ORIENTALE 3 


; HERMANN - MILANO {Afarca dapositata) DU 


Moscolata & merd con Acqua pura +iene L 
inulià reccmnkndala. l'Acqua “Cotonia Orione ii 
tile coma lozione parola Testa, soglienda "] 
ii fufara mi copelli o maforzandurie radici e. 
digli stessi, rifasciapdo via delicato. profote vo 
per tutta i giorno. ino 

Pat ik Easenzo eterirhe che contiene, vieno 
idopsrsta 1 Acqua, Golonia -Griantale! ‘par 
combuttere. il Mal di Cipa, a la Nevralgie,. Ho 
come: pu si. può enusigliare, quardorsi 
solfea dufori df reina 6 -di gatta, di mrofte 
Fare aus con Acqua Colonia 'Oriesitala.. la 
parti. dolorese, 

Per preservarsi «ig qualunane malattia ino -|MMvi 
foitiva iponviena stiagnare 'bena la bocca cod d 
Uicnt le 8 8° ee realià: di Acque Colonia: 

Obi ntile e 8 cuechivi di Acqua pura: 


in finobri da L. L26,:2.60, Buio 
ISHEARA, sui colla delle è ttiglia: > 


Dolori 








Tresa 
vatlvo 


Il 
Malattie 








a e 


li È Esssnia cincantrato di recante novità 
Ò ° Venderi in fnconi da diro da bad. 





n}. 








dall''Un eve n Semi fer Srg(fini 





| 






| 
iu | PREMIATO: CON PIÙ MEDAGHE 


ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 





In fede 





Holaglia ae Sspizio it Mime, Frage Trteste; Nizza, droni ni Antalenia Nazionale di Parigi 


La sottoscritta direzione si 
Borghetti di Brescia, opa è pagsala in roprietà della nuova Ditta CHIOGNA- 
rizzave tutte le ardinatidhi lla sdttoschittà Direzione Via Palazzo Ve 
Borghetti essaperata por lu perdita dell'Anfita”Poale’ 
setto: it nome di Fonte Comunale di Pejo (che non dI 


for 
Chiedere perciò sempra ACQUA DELL'ANTIOR! g confendoria col 


dinero EST di SPA TA È, 


Dafosito ip Udine Jatue prefso! \uor16/ Falfmacio > Comessatti, 


Fabris e Comelli, 


= n. 





progio avvisara ln spoitabile' clientela, cho fai aridialo ANTICA FON DE, PESO. «già diretta peg circa 40 anni dalla, Ditta Carlo 

ORESCHINI di Bi pece in forza dell'asta 27 luglio 1892, Penciò si prega indi. 
cchio E056. Onde poi uon abbiano a auecedere equivoci si avverte ancora che la. Ditta 
a, "ra tenta*di-sdiaroiare: l'Acqua del'così datto Foutanino {già diretto dal. Signor ‘Bellunari di Verona}i.. 
rinomata Antica Eorife ti Peio, dove de secoli vi sono gii stabilimenti di curà 


3 
rinomate Antica Fonte Pi; do si può avere in tutte'la prlfielpali farihaciò del pg PESO, è ciò. per Bon, resty 


LI i 


dan “NT "Fip, Maroo Harduenò — 


; iogannati co) Fontanina, L'acqua: della 


Lite Dir ézione; ORIOGNA-MORESCHINI. 


DEL CHIMICO FARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENICO 


VIA GRAZZANO!” UDINE - "VIA GRAZZANO 





Ribità salutato in quaJuigae orà, del giorno — Prefribil io al Selz vbral Feruet prima dei vasti all'ira È 
1° del Vermouth:- Vendesi. : Del: principali Caf o dai. Droghierà o iguorsti d'Italia: 





| DIOHIAMAZIONE: 
Dl Avendo spesse volte rresbitità LAMCEIRO 1° DINE del chimicorfarmacista. Domenico, | 
(Mo Candido nelle, affezioni; dello. stomaco; come. indigestioni ed “inappetenza; io soho rimasto 
Aliremodo contento, degli effetti della! suddetta: specidlità, da' consigliaria: ai miei clianti, ogni 
Tgualvolta misi presenta; 1 occasiona, quale bibita. salutare, piacevole, da:preferusi ad altra... 
Possedendo in. gradò cibitente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti 1 appetito. 


î 1 1 


Prof. ott, Gi. Bandiera: co 


Medico Municipale di Palernio : — "Spice per le citagio di di. patto 


È PROVATO: 


che per le cura del sangue, nollà 
stagione, primaverile, laccetlante. 
lignore 


PERRO-CHAMI-RISLBRE 


F, BISLE#l+ MILANO: 
a di un ‘afibatià. porténtusa duale. . 
rifostituente è che. D'usa di' esso, 
ristora gli stomachi deboli, 


Si lrova' presso tutti È caffè, 
il -tiguonristi, droghieri, ecc 





